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Elezioni ANISN 2007 – Risultati 
Ecco gli esiti delle votazioni per il rinnovo delle cariche sociali 2007-2010. (a cura della redazione)

Per leggere
Elezioni ANISN 2007 – Mediamente buona la partecipazione al voto
Si è votato con una procedura che ha garantito certezza degli aventi diritto e segretezza del voto, e richiesto l’esplicita volontà degli elettori di dire la loro. (a cura della redazione)

Per leggere
Convegno Nazionale ANISN – Il grande impegno della sezione Marche

Stimolanti riflessioni da relazioni ed escursioni sul tema “Le scienze per una nuova cultura del paesaggio”. (a cura di Vincenzo Terreni)

Per leggere
Convocato il 21 ottobre il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale
I nuovi eletti si sono già accordati per il loro primo incontro. (a cura della Redazione)
Per leggere
L’eredità del CDN uscente
E’ stato predisposto, a cura del Direttivo uscente, un documento contenente una breve descrizione delle attività in corso e dei soci coinvolti nella loro conduzione. (a cura di Vincenzo Terreni)

Per leggere
Tecnico dell’ambiente – Da una scuola abruzzese la proposta del nuovo indirizzo di studi

E’ stata chiesta all’ANISN una consulenza circa l’organizzazione di un corso per tecnico di ambiente in una scuola secondaria superiore e il suo profilo professionale. (Clementina Todaro)

Per leggere
La buona informazione scientifica – Copiato il clone o clonata la copia?

 (Vincenzo Terreni)

Per leggere
Anisn Vicenza? Un sito, una garanzia – Come una tutor ISS ha scoperto un nostro sito

Ovviamente fa piacere ricevere apprezzamenti, ma bisogna essere consapevoli che gestire un sito diventa un impegno da onorare. La lettera inviata da una tutor ISS che a breve promette “quattro idee e tanti dubbi” su come sta andando il Piano ISS. (a cura di Germano Bellisola)

Per leggere
Come tutti gli altri incarichi, anche la redazione di Anisn News e la gestione delle mailing-list saranno riconsiderate dal nuovo Consiglio Direttivo Nazionale. Restiamo a disposizione e auguriamo buon lavoro ai colleghi eletti
La redazione di Anisn News…

Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni

Elezioni ANISN 2007 – Risultati 
Sono state scrutinate 585 schede, con un lavoro scrupoloso da parte della commissione elettorale (Campanaro presidente, Fantini segretario, Ferrara, Marinelli, Morelli, Pasqualini, Petrone).

Per il Consiglio Direttivo Nazionale hanno ottenuto voti: Piccioni Emanuele 162, Magistrelli Alessandra 144, Pascucci Anna 120, Simonelli Sandra 118, Simonini Anna Maria 112, Bortolon Paola 104, Gillone Maria Grazia 94. Questi sette colleghi entrano a far parte del nuovo Consiglio Direttivo Nazionale. A seguire, hanno ottenuto voti: Stramondo Natalina 87, Gaudino Giovanni 79, Illuminati Olivia 77, Sordoni Daniele 75, Pasta Salvatore 67, Gianni Maria Fabrizia 60, Sarnelli Silvana 58, Roberto Rosa 51, Ceccotti Fulvia 25, Campini Eugenia Silvia 21.

Per il Collegio dei Revisori dei conti hanno ottenuto voti: Boccardi Vincenzo 193, Ziccardi Fiorella 181, Setti Pierpaola 171. Questi tre colleghi sono membri effettivi. A seguire hanno ottenuto voti: Paparini Giacomo 120, Consentino Maria Concetta 114, Di Leo Lucia 98. Paparini e Consentino risultano eletti come membri supplenti.

Per il Collegio dei Probi viri hanno ottenuto voti: Manelli Harry 285, Lepre Anna 207, Sica Sofia 192. Questi tre colleghi costituiscono il collegio dei Probi viri. A seguire hanno ottenuto voti: Li Calzi Rita 164, Picariello Orfeo 62.

Per la Consulta dei Presidenti hanno ottenuto voti: Monesi Simona 11, Lucchesi Domenica 8, Piro Elisabetta 7, Tosto Angela 7, Andena Teresa 6, Cobalchini Claudia 3. La Giunta della Consulta sarà formata da Monesi, Lucchesi e Piro (maggiore anzianità di iscrizione rispetto a Tosto). Monesi Simona e Lucchesi Domenica sono elette in Consiglio Direttivo Nazionale.

Composizione del nuovo Consiglio Direttivo Nazionale: Piccioni Emanuele, Magistrelli Alessandra, Pascucci Anna, Simonelli Sandra, Simonini Anna Maria, Bortolon Paola, Gillone Maria Grazia, Monesi Simona, Lucchesi Domenica.

(a cura della redazione)

Torna su
Elezioni ANISN 2007 – Mediamente buona la partecipazione al voto
Gli elenchi degli aventi diritto erano stati preparati con cura e per tempo. Alla chiusura dei termini (30 giugno 2007) risultavano 1.072 aventi diritto al voto. Effettuati i controlli concordati, la commissione elettorale ha scrutinato 585 schede, pari al 54,57%. 

Non tutte le sezioni hanno votato massicciamente, e anche per area geografica si possono fare interessanti considerazioni. Ecco i votanti sezione per sezione: Valle d’Aosta 5/11, Basilicata 13/17, Calabria (ex Alto Tirreno Casentino) 6/29, Campania 72/116, Emilia Romagna 6/17, Firenze 5/6, Friuli Venezia Giulia 7/14, Latina 5/12, Lazio 93/147, Livorno 3/20, Lombardia 23/35, Marche 39/51, Messina 24/81, Padova 6/11, Palermo 29/59, Pavia 8/26, Piemonte 79/126, Pisa 17/26, Puglia 21/27, Sardegna 9/19, Sassari 6/19, Sicilia 34/79, Soci Nazionali 8/19, Umbria 20/34, Veneto 12/22, Verona 8/13, Vicenza 25/36.

Per quanto possano dire le percentuali (il 20% di una sezione grossa pesa molto di più del 60% di una sezione piccola…), ecco le sezioni ordinate dalle percentuali maggiori a quelle più basse di partecipazione al voto: Firenze 83,3%, Puglia 77,8%, Basilicata 76,5%, Marche 76,5%, Vicenza 69,4%, Lombardia 65,7%, Pisa 65,4%, Lazio 63,3%, Piemonte 62,7%, Campania 62,1%, Verona 61,5%, Umbria 58,8%, Padova 54,5%, Veneto 54,5%, Friuli Venezia Giulia 50,0%, Palermo 49,2%, Sardegna 47,4%, Valle d’Aosta 45,5%, Sicilia 43,0%, Soci Nazionali 42,1%, Latina 41,7%, Emilia Romagna 35,3%, Sassari 31,6%, Pavia 30,8%, Messina 29,6%, Calabria 20,7%, Livorno 15,0%.

(a cura della redazione)

Torna su
Convegno Nazionale ANISN – Il grande impegno della sezione Marche
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Si è concluso dopo quattro giorni di relazioni concrete e stimolanti ed escursioni in un territorio che offre sempre nuove sorprese il Convengo ANISN sul tema: Le scienze per una nuova cultura del paesaggio. La giornata dedicata alle escursioni ha fatto apprezzare gli aspetti naturalistici più suggestivi delle Marche fornendo anche strumenti di lettura per il territorio di grande utilità didattica.

La tavola rotonda conclusiva ha consentito di discutere degli aspetti più attuali della didattica delle Scienze.

In chiusura di serata c’è stata la cerimonia di premiazione delle Olimpiadi e del premio Moncharmont.

La domenica ha offerto la possibilità di una escursione alle isole Kornati: una visita di grande suggestione e di elevato interesse naturalistico.

Visto come l'ANISN-Marche ha organizzato l'evento sicuramente gli atti del Convegno saranno curati e tempestivi e ci sarà uno strumento nuovissimo a disposizione della scuola per leggere l'ambiente, i suoi cambiamenti e per costruire un rapporto con la natura per una convivenza meno minacciata da una specie invadente come la nostra.

In occasione del Convegno si sono svolte le votazioni per il rinnovo delle cariche sociali: il nuovo Direttivo è risultato composto da colleghi di grande esperienza e professionalità sicuramente in grado di far fronte a tutti gli impegni e di assicurare all'ANISN un futuro di sviluppo ed un riferimento autorevole.

(a cura di Vincenzo Terreni)

Torna su
Convocato il 21 ottobre il nuovo Consiglio Direttivo Nazionale

Il Consiglio Direttivo Nazionale ANISN è convocato per domenica 21 ottobre 2007 alle ore 10, presso l’Istituto di Zoologia, Viale dell’Università 32, Roma,  per discutere il seguente ordine del giorno:

1)
Esame delle attività svolte dal precedente CDN;

2)
definizione dei criteri e delle procedure per l’elezione del Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere;

3)
nomina del  Presidente, del Vicepresidente, del Segretario e del Tesoriere;

4)
eventuale designazione, da parte del Presidente, del Segretario alla presidenza;

5)
proposte relative ai punti da inserire nel documento programmatico per il triennio 2007-2010; 

6)
varie ed eventuali. 

La seduta si chiuderà presumibilmente alle ore 15.

Cordiali saluti,                                                                                                      

Sandra Simonelli

(a cura della Redazione)

Torna su
L’eredità del CDN uscente

E’ stato predisposto, a cura del Direttivo uscente, un documento contenente una breve descrizione delle attività in corso e dei soci coinvolti nella loro conduzione.

Soci impegnati

Attività promosse direttamente 

Supervisione dei corsi di aggiornamento/formazione promossi dalle sezioni 
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Ricerca “La visione della scienza costruita nella scuola”
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Educazione al futuro: I “Giochi” delle Scienze Naturali per bambini e ragazzi
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Olimpiadi delle scienze Naturali: quinta edizione 
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Darwin day giornata
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Indire: e-learning attività di formazione in rete
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Scuola estiva 
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Settimana dell’astronomia: “Gli studenti fanno vedere le stelle” 
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EMBO - European Molecular Biology Organization
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Forum delle Associazioni disciplinari
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Sito: gestione e potenziamento del sito Anisn.it
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Un sito per ogni sezione
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Convegno Nazionale ANISN (Ancona)
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Testo di biologia on line
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Attività programmate d’intesa con altri soggetti

Piano ISS- Insegnare scienze Sperimentali
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Pubblicazioni 
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Science on Stage 
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Progetto Oikos  
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Progetto Pollen 
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Sintesi delle attività del periodo 2005 – 2007
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Periodo di durata dei progetti
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Allegati

Statuto e Regolamento 
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Se c’è qualche socio interessato può richiederlo alla Redazione

(a cura di Vincenzo Terreni)

Torna su
Tecnico dell’ambiente – Da una scuola abruzzese la proposta del nuovo indirizzo di studi 
Si riportano qui di seguito il profilo professionale articolato in obiettivi formativi qualificanti e in attività formative indispensabili di base e caratterizzanti afferenti all’ambito delle discipline naturalistico- sperimentali e la loro articolazione oraria.

PROFILO PROFESSIONALE

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI

Il “Tecnico di ambiente” possiede  le seguenti competenze di base trasversali :

- utilizza efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali;

- conosce e applica la normativa di base a livello locale, nazionale ed internazionale in materia ambientale;

- possiede adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell’informazione;

- è capace di lavorare in gruppo, operare con definiti gradi di autonomia, inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

COMPETENZE DI SETTORE

Le competenze di settore - come il possesso di una cultura sistemica di ambiente e una buona pratica dei metodi scientifici sul campo ed in laboratorio per l’analisi delle variabili, dei processi e dei problemi dei sistemi ambiente sia naturali che antropizzati - permetteranno al diplomato di svolgere attività professionali in diversi settori quali:

a) il rilevamento, la classificazione, l’analisi, il ripristino e la conservazione di componenti abiotiche e biotiche di ecosistemi naturali, acquatici e terrestri;

b) la collaborazione alla progettazione e gestione dei parchi e delle riserve naturali, dei musei scientifici e dei centri didattici;

c) l’analisi e il monitoraggio di sistemi e processi ambientali nella prospettiva della sostenibilità e della prevenzione, ai fini della promozione della qualità dell’ambiente;

d) la localizzazione, la diagnostica, la tutela e il recupero dei beni ambientali e culturali.

Ai fini indicati, i curricula delle Scienze Naturali e Scienze Sperimentali sono più orientati da attività didattiche relative ai settori delle scienze della Terra e delle scienze biologiche, ovvero più orientati verso l’analisi e la gestione di realtà ambientali complesse, prevedendo così l’interazione fra un ampio spettro di discipline di base, discipline metodologiche e di processo, nonché di scienze economiche, giuridiche e sociali.

Devono prevedere in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari, lezioni ed esercitazioni di laboratorio e attività sul campo, in particolare dedicate alla conoscenza di metodiche sperimentali e all’elaborazione dei dati.

Possono prevedere, in relazione a obiettivi specifici, l'obbligo di attività esterne, come tirocini formativi presso parchi, riserve , centri di educazione ambientale, aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori.

STRUTTURA ORARIA

Il quadro orario che si propone non intende stravolgere in modo particolare percorsi già noti agli operatori della scuola e soprattutto ai docenti. La scelta di campo preliminare è però data dal monte ore complessivo che è di complessive 30 ore per ciascun anno.

Le stesse vengono inoltre distribuite, nell’esercizio dell’autonomia organizzativa propria di ciascuna istituzione scolastica, su cinque giorni settimanali.

Per le Scienze Naturali e Sperimentali è previsto il seguente quadro orario:

	2+2*
	2+3*
	4+4*
	4+3*
	4+3*


(*) ore  per attività sperimentali sul campo ed in laboratorio

ATTIVITA’ FORMATIVE INDISPENSABILI NELL’AMBITO DELLE SCIENZE NATURALI E SCIENZE SPERIMENTALI 

Le attività formative del settore scientifico sono articolate in moduli disciplinari di base per biennio, e in moduli disciplinari caratterizzanti per il triennio:

BIENNIO

1.
moduli disciplinari di base afferenti all’ambito delle discipline naturalistiche:
·
Botanica e zoologia generale;

·
Geografia fisica e geomorfologia;

2.
moduli disciplinari di base afferenti all’ambito delle discipline matematiche, informatiche e statistiche:
·
Informatica;

·
Sistemi di elaborazione delle informazioni;

·
Probabilità e statistica matematica;

3.
moduli disciplinari di base afferenti all’ambito delle discipline fisiche:
·
Fisica Generale;

·
Fisica per il sistema Terra;

·
Fisica applicata ai beni culturali ed ambientali;

4.
moduli disciplinari di base afferenti all’ambito delle discipline chimiche:
·
Chimica generale;

TRIENNIO

1. 
moduli disciplinari caratterizzanti afferenti all’ambito delle discipline biologiche:
·
Zoologia e botanica sistematica;

·
Genetica;

·
Microbiologia generale;

2. 
moduli disciplinari caratterizzanti afferenti all’ambito delle discipline ecologiche:
·
Ecologia 

3. 
moduli disciplinari caratterizzanti afferenti all’ambito delle discipline delle Scienze della Terra:
·
Geografia fisica e geomorfologia;

·
Geologia;

·
Paleontologia.

4.
moduli disciplinari caratterizzanti appartenenti all’ambito delle discipline chimiche:
·
Chimica inorganica ed organica;

·
Analisi chimiche delle acque, dell’aria, del suolo, ecc.

(Clementina Todaro)

Torna su
La buona informazione scientifica – Copiato il clone o clonata la copia?
Da la Repubblica cronaca di Firenze di lunedì 3 settembre 2007 (prima pagina in basso):

Il geologo di Piombino Roberto Bedini ha brevettato la "Posidonia oceanica sintetica"

In mare praterie artificiali anti-erosione

SIMONA POLI

Una prateria artificiale da piantare in fondo al mare per combattere l'erosione costiera. L'idea, brevettata a giugno, è del geologo piombinese Roberto Bedini che lavora nell'Istituto di biologia ed ecologia marina. La "Posidonia oceanica sintetica", così si chiama la sua invenzione, nasce dalla semplice osservazione della natura. «E' noto a tutti», spiega Bedini, «che gran parte dei nostri litorali stanno subendo una crescente erosione costiera, che in certi casi ha portato alla quasi totale scomparsa della spiaggia anche per lunghi tratti. Queste situazioni di danno si verificano lungo i litorali sabbiosi dove spesso sì trovano praterie di Posidonia oceanica che hanno subito vistosi arretramenti del loro limite superiore per svariati motivi riconducibili alle attività dell'uomo, a cominciare dalla realizzazione dei porti per finire con semplici fossi che scaricano in mare sostanze inquinanti come pesticidi, anticrittogamici, metalli pesanti, residui di lavorazioni industriali». Inutile, aggiunge Bedini, ripiantare la vera prateria di Posidonia, perché prima o poi sarebbe nuovamente distrutta. Meglio sostituirla invece con una sorta di clone artificiale, più resistente e in grado di opporsi alla deriva sabbiosa, provocata dalle correnti. «La Posidonia sintetica potrà essere impiantata nella sabbia dove già precedentemente era presente quella oceanica naturale tramite un ancoraggio, in modo da formare una barriera elastica con le foglie riunite in fasci che si opponga all'urto dell'onda in arrivo e freni l'onda di ritorno che depositerà la sabbia asportata dal litorale su questa fitta barriera». La: Regione sta investendo molti fondi sulla lotta all’erosione in Toscana e Bedini conta di veder realizzata la prima sperimentazione della Posidonia in tempi rapidi. La barriera vegetale sarà assemblata con vari pezzi uno incastrato nell'altro come in un puzzle. «I moduli, costruiti in materiale completamente atossico e privo di coloranti, avranno una base flessibile e saranno arpionati a una profondità di circa quindici centimetri», dice il geologo. «Sopra la base oscilleranno i ciuffi di foglie, in tutto e per tutto identici a quelli veri. I moduli saranno collegabili facilmente uno all'altro in modo da poter ottenere delle praterie sintetiche lunghe e larghe a piacimento secondo le necessità operative, capaci di smorzare la forza d'urtò del moto ondoso». In brevissimo tempo, assicura Bedini, la prateria sintetica sarà colonizzata da animali e vegetali, come accade a quella naturale: «II rifugio offerto dalle foglie ricreerà le condizioni per poter offrire un supporto, dove le praterie naturali sono scomparse, allo svilupparsi di un'oasi di protezione per molte specie marine». Chissà sé alghe e pesci si accorgeranno del trucco. 

(si trova anche: http://espresso.repubblica.it/dettaglio-local/In-mare-praterie-artificiali-anti-erosione/1749513/6)

Rapidamente in internet a http://www.50canale.tv/index.php?option=com_content&task=view&id=1601&Itemid=1 

mercoledì 22 agosto 2007 

Posidonie di plastica nei nostri mari? 

Nei nostri fondali marini potrebbe spuntare della plastica con la benedizione di legambiente. Non si tratta dell’ennesima provocazione estiva ma il risultato di un lungo studio condotto dal professor Bedini, direttore dell’istituto di biologia di Piombino, conclusosi con un brevetto sui quali ha già allungato un occhio nientemeno che l’ENI. Si tratta di posidonie di plastica da realizzare ed impiantare per combattere l’erosione. Una versione “finta” da mettere là dove le condizioni attuali dei fondali rendono difficile, se non impossibile, ripopolare quelle vere. La riproduzione in plastica è fedele all’originale. I ciuffi di posidonia sarebbero lunghi un metro e ancorati su sopporti di plastica della misura di 50 x 100 da ancorare dunque in fondo al mare. La forza delle onde, causa dell’erosione, verrebbe così smorzata da questo tappeto sintetico. Un’idea di sicuro innovativa, ad impatto ambientale zero rispetto ai vari sistemi di dighe più o meno sommerse, che sembra interessare ad Eni. Il professor Bedini è pronto per una sperimentazione in acqua. Già individuato un tratto di mare possibile, quello della spiaggia di Seccheto all’Elba. Niente plastica invece per il golfo di Baratti, interessato a breve dal ripascimento naturale.

Un esempio di come si informa

Un articolo su un autorevole quotidiano vede una giornalista impegnata con un argomento probabilmente lontano dai suoi orizzonti culturali. Fa del suo meglio per apparire disinvolta, informata e accattivante virgolettando dichiarazioni del prof. Bedini e conclude il compito con una battuta di spirito. Risata conquistata pagnotta assicurata. Peccato che la parole hanno un significato e clone non fa eccezione. La preoccupazione del lettore cresce gradualmente dal titolo in poi fino a raggiungere il culmine e l’incredulità per l’espressione “una sorta di clone artificiale”. Poi si acquisisce progressivamente la convinzione che è stata usata la parola clone come sinonimo colloquiale di copia e rimane la preoccupazione per una notizia che potrebbe anche essere vera.. Su internet si scopre che Roberto Bedini esiste veramente si è laureato in Scienze Motorie a Firenze e in Scienze Biologiche a Pisa con una tesi sperimentale con Floriano Papi, dirige l’Istituto di Piombino citato nell’articolo, ha pubblicato un “mare” di lavori sulla posidonia e ha vinto, nel 2005, il premio “Toscana ecoefficiente” della Regione. 

Quindi, dettagli a parte è tutto vero! 

Effettivamente le “praterie di Posidonia oceanica hanno subito vistosi arretramenti; del loro limite superiore per svariati motivi riconducibili alle attività dell’uomo, a cominciare dalla realizzazione dei porti per finire con semplici fossi che scaricano in mare sostanze inquinanti come pesticidi, anticrittogamici; metalli pesanti, residui di lavorazioni industriali”. Quindi, non essendo neppure da prendere in considerazione l’idea di eliminare le cause del danno, si pianta una prateria di plastica per lo meno si evita l’erosione delle spiagge e la necessità del ripascimento artificiale (altrimenti dove si piantono gli ombrelloni?).

Non fa una piega se si ragiona nei soli termini di economia a scartamento ridotto con prospettive di estensione temporale che non superano la generazione, se si pensa alla tutela ambientale e all’ecocompatibilità non c’è altro da sperare che li rinchiudano tutti alla neurodeliri fino ad un improbabile rinsavimento.

(Vincenzo Terreni)

Torna su
Anisn Vicenza? Un sito, una garanzia – Come una tutor ISS ha scoperto un nostro sito
Che bello! aver finalmente trovato una fonte da cui ottenere confronti!

Ce ne sono tante, basta muoversi in rete. E’ vero, la rete ha aperto il mondo, sicuramente il mio mondo di piccola insegnante appassionata. Mi ha consentito di uscire dall’ambito scolastico, fatto di una voglia di ascoltarsi non sempre presente, condizionata da tanti piccoli fattori che intralciano la possibilità di conoscersi professionalmente parlando. Certo le strade sono state anche altre, soprattutto nel passato: corsi di aggiornamento, convegni, riviste. 

L’esperienza che forse hanno vissuto molti insegnanti che hanno tentato questa strada, a volte anche personale di formazione, è proprio quella di una buona volontà che si scontra davanti a rimandi che non sempre ci soddisfano, convegni dove a volte capisci un quarto di ciò che ascolti, spesso tenuti da esperti del mondo della filosofia, della pedagogia. Dove sono gli esperti dell’insegnamento delle discipline scientifiche? Dove sono gli esperti, veramente tali, di didattica? Parola ormai dimenticata e sparita dal linguaggio anche degli addetti ai lavori!

Vorrei allora raccontare l’esperienza dei miei ultimi anni, fatta di incontri che finalmente ripagano il bisogno di confronto soprattutto per chi, come me, crede in una impostazione sperimentale dell’insegnamento scientifico.

La prima segnalazione è arrivata da una collega incontrata al gruppo S.e.T. 

E’ l’incontro con il mondo delle Associazione Professionali degli insegnanti di discipline scientifiche, con personaggi conosciuti attraverso i loro articoli. Guidata dalle loro riflessioni sulle problematiche dell’insegnamento scientifico, ho potuto riflettere, confermare dubbi, interloquire con chi, come me, viveva un po’ le mie stesse problematiche.

Poi ho continuato a curiosare in questi siti, cercando anche proposte operative, spendibili in classe. Insomma, dopo una necessaria scrematura di tutto ciò che si può trovare in rete, ho focalizzato la mia attenzione su alcune fonti che per me rappresentano una garanzia perché hanno alla base un modo di intendere l’insegnamento che condivido.

Punta di diamante tra questi è certamente il sito di Anisn Vicenza. Lì, oltre articoli di aggiornamento e di formazione generale, è possibile recuperare spunti interessanti per confronti reali, tracce di lavoro, approfondimenti su tematiche che rischiano di perdersi soprattutto per chi, come me, è uscito dal mondo dall’Università ormai da molti anni.

Degna di nota è la descrizione puntuale delle attività proposte, con foto e immagini che spesso raccontano più di tante parole, consentendo una comunicazione rapida ed efficace.

Di recente ho anche voluto partecipare al seminario di formazione tenutosi il 6 settembre a Montecchio Precalcino, organizzato da Veneto Agricoltura e avente come titolo “Forme, natura e geometria”.

Che bello l’incontro con personaggi che amano il proprio lavoro e lo diffondono agli altri con energia ed entusiasmo. 

Così ora mi ritrovo a svolgere nelle mie classi cacce all’albero che, dietro un semplice ma divertente gioco botanico, nascondono tematiche che vanno ben al di là di ciò che possono far intendere, attività di ricerca di simmetrie in natura con un approccio semplice e coinvolgente, utilizzo di strumenti matematici e informatici che guidano e raccolgono l’esperienza didattica. 

Ma c’è molto di più. 

Queste occasioni hanno soddisfatto innanzitutto il mio bisogno di credere che la strada dell’insegnamento sperimentale è quella giusta. Ora, chiedo ai miei alunni di andare in giro con “il naso per aria” alla ricerca di quelle meraviglie della natura che abbiamo sottocasa e non vediamo. 

Ma la prima a far così, ora, sono io.

Stefania Bani – docente I.C. “Cazzulani”  Lodi – Tutor ISS nel presidio di Casalpusterlengo – non è socia Anisn.
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